
Palazzo Bonaparte 
domenica 16 marzo ore 17.30  

sabato 22 marzo ore 10.00  
sabato 22 marzo ore 17.30 

 

Protagonista indiscusso nella storia dell’arte moderna, Munch è considerato un precursore 
dell’Espressionismo e uno dei più grandi esponenti simbolisti dell’Ottocento, nonché l’interprete per 
antonomasia delle più profonde inquietudini dell’animo umano. La sua vita è stata segnata da grandi 
dolori che lo hanno trascinato ai limiti della follia: la perdita prematura della madre e della sorella, la 
tragica morte del padre, la tormentata relazione con la fidanzata Tulla Larsen. Tutto ha contribuito 
a formare la poetica di Munch, che riuscirà a esprimere, grazie a un eccezionale talento, il suo grido 
interiore trasformandolo in autentiche opere d’arte. I suoi volti senza sguardo, i paesaggi stralunati, 
l’uso potente del colore riescono a raggiungere ogni essere umano, trasformando i suoi quadri in 
messaggi universali, il malessere esistenziale che affligge ogni essere umano. È questo che ha 
determinato la grandezza di Munch, rendendolo uno degli artisti più iconici del Novecento. La 
mostra, curata da Patricia G. Berman, una delle più grandi studiose al mondo di Munch, racconterà 
tutto l’universo dell’artista, il suo percorso umano e la sua produzione, attraverso 100 opere 
iconiche. 

Costo della visita:  
Dipendenti e famigliari (moglie/marito e figli): ridotto gruppi (min 10 max 20 pax) € 16,00 
Aggregati (parenti e amici): ridotto gruppi (min 10 max 20 pax) € 21,00 
 
 

IL COMITATO DIRETTIVO 
 


